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Presentata l la relazione programmatica e previsionale per il 77 

Il governo non indica le misure 
per colpire le cause della crisi 

Previsti aumenti delle tariffe e dei prezzi per rilanciare gli investimenti 
Nessuna selezione per il reperimento delle risorse finanziarie necessarie 

Riguardano il gasolio, gli olii combustibili e il metano 

QUESTA L'ENTITA DEI RINCARI 
DECISI DAL COMITATO PREZZI 

Il CIP non ha preso nessuna decisione per i medicinali e i fertilizzanti - Il gas naturale subirà altri due aumenti 
di prezzo • Dichiarazioni di Libertini e Miana • Prese di posizione delle organizzazioni contadine e della Fulc 

' Con l 'aumento delle tari!le 
concernenti una sene di ser­
vizi pubblici e con un aumen­
to delle entra te t r ibutane e 
di altri prelievi a partire dal 
77 il governo intende reperire 
le risorse necessarie al finan 
ziamento del fondo per la 
riconversione, al piano per l'­
occupazione giovanile, al ri­
lancio della edilizia abitativa 
ed al piano agricolo alimenta­
re. E' questa la miioa/.ione 
più rilevante della relazione 
previsionale e programmatica 
per il '77 consegnata ieri in 
Parlamento dai ministri Stum-
mati e Morhno. Ed è anche 
questa indicazione a spiega-
re le convulse vicende relati­
ve ai pit-zzi di alcuni prodot­
ti e ad alcune tariffe che .si 
sono .succedute m queste ul­
time 48 ore. 

La sintesi della rela/.ione 
resa nota alla .stampa man 
ca di qualsiasi ind ica tane 
quantitativa, perche — a det­
ta del ministro Mollino — si è 
preferito offrire alla opimo 
ne pubblica la esposi/ione 
del ragionamento di politica e-
conouìica che e stato fatto dal 
governo. Vediamo quale è que 
sto ragionamento. La relazio­
ne parte da una csservazio 
ne innegabile, confermata, del 
resto. da una at tenta consi­
derazione dell 'andamento 
congiunturale di questi mesi: 
un meccanismo « abnorme o 
pera oggi nel sistema econo­
mico italiano » nel senso che 
quando l'economia è m ripre­
sa si determina immediata­
mente uno squilibrio tra en­
tra te ed uscite valutane per­
chè le prime, derivanti dal­
le esportazioni, sono inferiori 
alle uscite valutarie necessa­
rie per pagare le più alte quo 
te di.prodotti importati richie­
sti dalla ripresa. E' implici­
to in questa « abnormità » un 
continuo rischio di svalutazio­
ne del cambio della lira e di 
accelerazione della intuizione 
(e quindi di aumento dei 
prezzi) al «di là di limiti non 
sostenibili ». 

Il governo ritiene perciò che 
per garantire la ripresa oc 
corre riportare in equilibrio 
la bilancia dei pagamenti. Per 
fare ciò — secondo la relazio­
ne previsionale e programma­
tica — la s t rada obbligata è 
un uso programmato della po­
litica fiscale e della spesa 
pubblica (attraverso una ri­
duzione del deficit di parte 
corrente) e una modifica della 
quant i tà e della qualità dei 
consumi privati in modo da 
assicurare per tale via la rea­
lizzazione dei programmi di 
investimento. La strada della 
riduzione dei consumi privati 
«se apparentemente più do­
lorosa » è la sola percorribi­
le anche perchè è l'unica che 
consente di « ritrovare credi­
bilità presso i nostri partners 
esteri » (ai fini, cioè, della ri­
chiesta di nuovi prestiti, ndr) . 

Attraverso l 'aumento delle 
tariffe e attraverso l 'aumento 
delle entra te tr ibutarie e del­
le al tre forme di prelievo (non 
viene peraltro specificato di 
quali altre forme si t rat t i ) il 
governo intende puntare ad 
un complesso di disponibilità 
finanziarie pari al 2,5't del 
prodotto interno lordo (la cui 
consistenza però non è stata 
prevista) in modo da poter 
« assicurare gli stanziamenti 
necessari, appunto, al fondo 
per la riconversione ed ai 
provvedimenti per i giovani 
e la edilizia ed al piano agri­
colo al imentare ». Quali saran­
no i criteri selettivi cui il 
governo si ispirerà in questa 
manovra tr ibutaria, finanzia­
ria e tariffarla non si sa: 
quella che così è s ta ta deli­
neata appare come una ma­
novra molto rozza, dal conte­
nu to deflazionistico, le cui 
finalità non risultano anco­
ra chiare dal momento che 
— ad esempio — il proget­
to per il fondo di riconversio­
ne non è ancora noto, non 
si conoscono i criteri cui es­
so dovrà ispirarsi, le scelte 
qualificanti che privilegia. An­
che le misure per ìa riduzio­
ne del deficit pubblico (au­
mento delle tariffe e delle en­
t ra te tributarie) appaiono det­
ta te da vecchi criteri perchè 
— almeno per quello che si 
conosce — non sono accom 
pagnate da alcuna indicazione 
su provvedimenti comolessivi 
di moralizzazione delia spe 
ea pubblica e di r isanamento 
dei servizi pubblici. 

Si è detto che la sintesi re 
sa nota ieri non contiene da 
ti quanti tat ivi : si è avuta pe­
rò la conferma che il qu i 
dro congiunturale del "76 non 
è affatto tale da fugare preoc­
cupazioni <a p a n e '.e vicen­
de della lira in queste o r d ­
ii prodotto nazionale lordo 
aumenterà del 4.5',. ripren­
dendo certamente su! 75 
(quando per la prima volta 
vi era s ta to un caio del 3.5'- » 
ma portandosi appena al li­
vello del *74; gli investimenti 
segnano un caio dei 3r su! 
già nle vantisi , rr.o caio lecca 
to nel T5 «quando scesero 
del 12.5"); nnf ;az.one .està 
ad un livello preoccupante 
(1.V16'' » mentre : consumi 
delle famiglie (che nel '75 a 
vevano segnato ur. caio» d& 
vrebbero salire dei 3.5%. le e-

. spoliazioni — anche per effer-
to della inflazione — dei i l l -» 

Per il T7. le previsioni sem­
bra siano state, per la stessa 
relazione, d.ffici.mente qaanti-
ficabili proprio perche sia 
l 'andamento de! reddito 
sia quello degli investimenti 
eccetera sono fatti dipendere 
dalla realizzabilità della astra­
te?.a •> governativa di conteni­
mento della spesa pubbì.ca 
e del « comportamento ade 
guato alla gravità delia si 
tuazione da parte delie for 
re social; umprer.d: ton e sin­
dacati sepra t tu t to) . come vie­
ne scritto nella reiaz.cn? pre 
visionale e programmane.!. -

- La relazione previs.cnale e 
programmatica i inviata ieri 
«era anche a Manila dove 
Sfammit i partecipa alia riu­
nione del FMI> verrà discus 
t * alla Camera n i ottobre e 

in quella occasione si aprirà 
in Parlamento un dibatti to 
.sulla situazione economica ge­
nerale del paese. Il governo 
ieri ha definito la relazione 
«non un clocnmento tecnico» 
ma « una chiara scelta per 
un dialogo fecondo con il Par- j 
lamento». Saranno le forze 
politiche presenti in Parla i 
mento, richiamandosi alle rea­
li cause delle difficoltà del | 
paese ed anche alla luce del­
le vicende di queste ultime I 
ore, a definire la strada più I 
valida per uscire dalla crisi. 

I. t. 

Carne e burro 
degli ammassi 
CEE all'Italia 
La Commissione CEE ha 

proposto al Consiglio dei mi­
nistri comunitario di autoriz­
zare il trasferimento in Ita­
lia di 40 mila tonnellate di 
carne congelata e di 10 mila 
tonnellate di burro dagli am­
massi CEE. Gli organismi di 
intervento tedesco, belga, da­
nese. francese, irlandese e o-
landese trasferiranno gratui­
tamente parte dei loro sur­
plus. sino all 'ammontare com­
plessivo delle quanti tà sopra 
indicate. all'AIMA che provve­
dere alla vendita sul mercato 
italiano allo scopo di calmie­
rare i prezzi. 

i ;. 

11 gasolio per autotrazione. 
quello per riscaldamento, il 
gas da petrolio liquefatto, gli^ 
olii combustibili, il bitume e* 
le bombole di gas per .uso 
domestico sono aumentati di 
prezzo dalla scorsa mezza­
notte, in misura da assi •uni­
re alle compagnie petrol iere 
operanti nel nostro paese in­
troiti maggiori per 2 -mia e 
721 iire a tonnellata di man­
gio. Il prezzo del m e ' a m per 
uso industriale è aumentato 
del 15 per cento con decorren­
za dallo scorso primo luglio 

Lo ha deciso ieri il CIP 
(comitato interministeriale 
prezzi), il quale ha anche 
esaminato le richieste di rin­
caro presentate nei gior­
ni scorsi dalle società farma­
ceutiche, senza tuttavia assu­
mere per ora, alcuna decisio­
ne al riguardo. Aumentato è 
da s tamane anche il prezzo 
delle sigarette e dei tabacchi. 

Il CIP non .si è invece occu­
pato del prezzo dei fertiliz­
zanti per la cui determinazio 
ne ia commissione Bilancio 
del Senato ha chiesto, su ini­
ziativa comunista, un appro­
fondito esame della situazio­
ne. e non ha preso in esame 
neppure i rincari delle tariffe 
dei servizi pubblici (traspor­
ti. energia, poste, telefoni) 
indicati dal Comitato intermi­
nisteriale per la programma­
zione economica (CIPE) in 
modo confuso e contradditto­
rio al punto da suscitare al­
larmate proteste fra cui quel­
le della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

La borsa di Milano durante le affannose contrattazioni di ier i 

In due settimane si è sviluppata una crisi che denuncia gravi debolezze 

PERCHÉ È PRECIPITATA LA LIRA 
Dall'inversione di tendenza si è passati alla rincorsa speculativa - Fattori internazionali e manovre interne hanno 
potenziato le « scommesse » sul deprezzamento - Difficili prospettive a Manila - Un commento di Manghetti 

E111E 
Il tonfo 
di Cerutti 

L'insolvenza dell 'agente di 
cambio di Torino Luigi Ce­
rutt i , non sta passando spn-
za doglie dalle borse valori 
italiane, compresa quella mi­
lanese. La liquidazione dei 
saldi debitori del mese bor­
sistico di settembre, fissata 
per la giornata di giovedì, 
non ha potuto svolgersi re­
golarmente essendo s tata rin­
viata a lunedi quella di T o 
rino «unicamente — ha pre­
cisato ieri il comitato diiet-
tivo degli agenti di cambio 
torinesi — per questioni con­
tabili derivanti dall'insolven­
za Cerutti ». 

Ma una volta che saran­
no chiuse le posizioni del Ce­
rutti nei confronti della Bor­
sa e degli istituti finanziari 
interessati ai suoi pacchetti 
azionari, r imane aperto il pro­
blema dei duemila clienti del 
Cerutti. di coloro cioè che 
gli avevano dato in consegna 
titoli o denaro, da a fertiliz­
zare » come si dice in gergo. 
per un importo a quanto ri­
sulta pari a circa 7 miliardi. 
Ecco su chi si riverserà pro­
babilmente. a conti fatti, la 
stangata del crack Cerutti. Si 
sa che egli ha messo a dispo­
sizione il suo patrimonio che 
però, si dice, ammonta a so­
li 800 milioni. 

Î a sett imana è stata ovvia­
mente dominata da questo 
secondo crack torinese, an­
che se la sistemazione delle 
vendite coattive, salvo per 
una part i ta di titoli delle fer­
rovie nord Milano, crollate di 
circa il 40 per cento (ieri vi 
è stato però parziale recupe­
ro» è s ta ta abbastanza age­
volmente assorbita dal mer­
cato. 

Gli scambi comunque si 
sono rarefatti e negli opera­
tori vi è una estrema pru­
denza di comportamento per 
ì t imon di implicazioni. Due 
".e disposizioni di legge. 

Due crack nel ciro di poco 
più di un mese, non e poi una 
cura a b*se di pillole tran­
quillizzanti ma un vero e pro­

prio elettroshoc. 
Sia nella vicenda del Gar-

laschi, che in questa del Ce­
rut t i è stato t ra l'altro rile­
vato che il comportamento 
dei due agenti di cambio era 
oltretutto contrario a certe 
regole professionali, secondo 
!e disposizioni di legge. 

« Ogni crisi fa le sue vitti­
me — notava mercoledì scor­
so "24 Ore" — solo che 
trat tandosi di un agente di 
cambio che per la sua veste 
professionale dovrebbe fun­
gere da intermediario, fatti 
del genere non dovrebbe ro 
accadere ». 
• Attraverso persone di co­

modo (uomini di paglia) cui 
venivano intestate prò for­
ma certe operazioni, l'ufficio 
del Cerutti ha giocato in real­
tà in proprio e si è ingolfa­
to • in operazioni che. • coi 
tempi che corrono, hanno via 
via aggravato la propria po­
sizione debitoria presso • le 
banche, attraverso l'erosione 
dei cosiddetti scarti di garan­
zia. Nessuno d'altro canto pre­
sta credito al professor Ce­
rutt i . che asserisce di essere 
s ta to turlupinato dai suoi 
procuratori, fra cui un ni­
pote. e di aver appreso di 
s tare sull'orlo del crack, solo 
per puro caso. 

Vi è però un'al tra consi­
derazione da fare su questa 
vicenda ed è quella che fa 
gente « allenata » in borsa. 
Oggi certi agenti possono 
« coltivare ••> cosi vaste cliente­
le. come quella at tr ibuita al 
Cerutti . solo mediante ope­
razioni speculative avventuri­
ate, a dispetto cioè del dra­
stico ridimensionamento su­
bito dal mercato • azionario. 
in seguito alla perdita di ruo­
lo. dal punto di vL>ta dell* 
intermediazione. la caduta 
dei corsi e soprat tut to dei 
rendimenti, incapaci oggi ùi 
competere con altri , conu* 
ad esempio, quelli obbligazio­
nari. Vi è chi in ooisa, pr^-
sa coscienza deila nuova si­
tuazione. agisce prudentemen­
te. al tr i invece, prigionieri del 
vortice di un passato recen­
te. continuano a operare co 
me ai tempi di Smdona. 

r. g. 

In sei anni prezzi raddoppiati 
L'indice dei prezzi a", con­

sumo calcolato dalla commis­
sione Cee ha superato in Ita­
lia quota 200. L'indice base 
ICO nel 1970. e arrivato in 
agosto a 201.8. Questo signifi­
ca che m 6 anni ì prezzi ita­
liani sono p.u che raddop-
p.ati. 

Il capo dei 200 era s tato già 
doppiato - in gennaio dall'Ir­
landa e dalia Gran Bretagna 
che si sono assestate in ago­
sto r_spettivamente a 222.4 e 
217. Il record della stabilità 
è sempre tenuto dalia Ger­
mania con 141.4. seguita dal 
Lussemburgo con 157.3 da! 
Belgio con 164.4, dall 'Olanda 

con 165.9. dalla Francia con 
168.4 e dalla Danimarca con 
170.1. • .. • • 

Su base annuale (agosto 
1976 rispetto all'agosto 1975» 
i prezzi al consumo sono au­
mentat i del 18.9 per cento m 
Irlanda. 17 in Italia. 13.9 m 
Gran Bretagna. 10.1 in Lus­
semburgo. 93 in Francia, 8.9 
in Belgio, 8.4 in Olanda. 7,7 
in Danimarca e 4.6 in Ger­
mania. Fra luglio ed agosto 
si hanno i seguenti aument i : 
Ir landa 13 per cento. Gran 
Bretagna 1.4. Italia 1.1. Olan­
da 0.9. Lussemburgo 0,8, Da­
nimarca e Francia 0.7, Ger­
mania e Belgio 0,4. 

L'ultima giornata del mer­
cato valutario di questa setti­
mana è s ta ta affrontata dal­
le autori tà monetarie italia­
ne con le posizioni «scoper­
te » nei confronti della spe­
culazione. Il deprezzamento 
della lira a 873 per dollaro. 
con accentuazioni verso le al­
tre monete (sterlina a 1462 
marco tedesco a 358, franco 
francese a 177, franco svizze­
ro a 358) si colloca su livelli 
inferiori rispetto alle punte 
di svalutazione raggiunte nel­
la primavera ma costituisce 
un indice di estrema gravità 
nella posizione monetaria che 
si è delineata nelle ultime 
due settimane. 

II. 20 settembre la situazio­
ne era ancora tranquilla. Nei 
giorni successivi si è manife­
stata una inversione di, ten­
denza nel mercato valutario: 
la richiesta di valuta estera 
è • risultata costantemente 
maggiore dell'offerta, costrin­
gendo la Banca d'Italia a cal­
mare la richiesta prelevando 
sulle riserve. All'inizio qué­
sto squilibrio è s ta to attribui­
to. può essere correttamente. 
all 'aumento degli acquisti' del­
l'industria in materie prime e 
semilavorati. I livelli della 
produzione industriale sono 
infatti elevati rispetto all'an­
no precedente, le scorte or­
mai esaurite. Tuttavia è pos­
sibile anche un'al t ra interpre­
tazione. per la quale mancano 
informazioni, e cioè che una 
parte degli importatori — 
compresi quelli di materie a-
limentari — abbiano reagito 
ali 'annuncio di possibili au­
menti dei prezzi in temi fa­
cendo acquisti anticipati al­
l'estero. • • 

Non solo la ' previsione di 
aumenti ma anche altri fatti 
possono avere mosso una cor­
sa a2li acquisti. Ad esempio. 
il ministro del Commercio e-
stero. Rinaldo Ossola. ha an­
nunciato il suo intendimen­
to di mettere una imposta 
par prelevare le rendite che 
derivano agii importatori 
dalle differenze fra prezzi e-
steri e prezzi interni: 3a so­
lita storia dei ministri che 
partano molto di più di quan­
to effettivamente facciano. 

La tappa successiva della 
crisi è una doppietta di mi­
sure. la riduzione del deposi­
to all 'importazione «dai 50% 
ai 45% » e l 'aumento deil'ob-
blieo di nserva bancaria del­
lo 0 3 r ' . la cui en t ra ta in vi­
gore è differita — 15 ottobre 
— non so'.o. ma anche sostan­
zialmente neutrale poiché :'. 
prelievo con la riseria ban­
caria è all'ineirca uguale al­
la liquidità rimessa in e r ­
ogazione con la riduzione del 
deposito <500 • miliardi». Il 
provvedimento sulla riserva. 
tuttavia, è stato presentato 
il primo giorno come una re-
stnzione monetaria e cioè co­
me !a risposta ai scena!; del 
mutamento avvertito sul mer­
cato dei cambi. 

La terza tappa è legata al­
la messa in circolazione di 
informazioni riserva tissime 
sull'indebolimento de'.la riser­
va in valute spendibili della 
Banca d'Italia. Si può osser­
vare. a questo proposito, che 
la fuga di notizie dovrebbe 
essere sempre messa ne! con­
to deila speculazione e quin­
di la manovra delle « voci * 
non sarebbe riuscita se la 
Banca d'Italia avesse potuto 
contare sulla cooperazione 
del Fondo monetario e di al­
tre banche centrali, per li­
nee di credito automatiche 
a breve. La mancanza di que­
sti strumenti costituisce, sen­
za dubbio, una delle cause del 

disordine monetario interna­
zionale che lascia alla specu­
lazione più possibilità di suc­
cesso di quelle che avrebbe in 
condiz.oni normali. 
• Va tenuto presente, inoltre. 
che il deprezzamento della li­
ra fa molto comodo ai grandi 
gruppi esportatori, che la u-
tilizzano per migliorare i pro­
pri. ricavi e la concorrenziali­
tà sui mercati esteri. Senza 
sminuire le responsabili­
tà di chi ha minato, dall'in­
terno. la posizione valutaria 
italiana, sembra anche evi­
dente che i troppi spazi di 
manovra speculativa richie­
dono una più approfondita 
analisi delle possibili misu­
re tecniche e politiche per 
chiudere le « falle » in previ­
sione della difficile naviga­
zione nell 'attuale caos valuta­
rio internazionale. Le prime 
notizie sulle riunioni annua­
li di Manila del Fondo mone­
tario. infatti, indicano la 
mancanza di volontà dei prin­
cipali protagonisti — Stati 
Uniti. Giappone. Germania 
occidentale — di pervenire ad 
un riordino e ad una mag­
giore equità del sistema. Il 
ministro del Tesoro. Stamma-
ti. avrà un compito difficile 
nel negoziare il prestito con 
il FMI. 

Il compagno Gianni Man­
chetti . della Sezione Program­
mazione. in una dichiarazio­
ne a Paese sera rileva che i 
provvedimenti presi ieri seno 
« Provvedimenti tampone ne­
cessari sia per riportare un 
po' di ordine nelle contratta­
zioni sul mercato, sia per sor­
reggere le iniziative e gli sfor­
zi che a Manila dovrà fare la 
delegazione italiana per con-

; vincere i rappresentanti de-
I gli al tr i paesi ». Nel medio 
i termine, la « cura » della li-
j ra richiede misure che devo* 
; no trovare posto in una qua-
I lificata politica economica. 

Le elezioni tedesche, che si 
tengono domani, dovrebbero 
portare ad una stabilizzazio­
ne del marco che favorirebbe 
di riflesso anche quella della 
lira. 

r. s. 

Gaietti eletto 
nell'esecutivo 
dell'Alleanza 

internazionale 
cooperative 

Si è svolto a Parigi il 
26. Congresso dell'Allean­
za internazionale delle 
cooperative con la parte­
cipazione dei delegati di 
64 paesi in rappresentan­
za di 320 milioni di ade­
renti . Il presidente della 
Lega nazionale coopera­
tive e mutue, Vincenzo 
Gaietti, è s ta to eletto nel 

i comitato esecutivo dell'Al­
leanza in rappresentanza 
del movimento cooperati­
vo italiano. Da 15 anni 
nessun rappresentante i-
taliano era presente nello 
esecutivo dell'organizza­
zione intemazionale. 

fin breve D 
CU VENDITE RINASCENTE -f 23 % 

Dopo i primi nove mesi dell 'anno in corso l 'andamento 
delle vendite deila Rinascente registra un incremento del 
23% rispetto allo stesso periodo del 1975. 

Z3 AMIANTO NEI VINI FRANCESI 
La Federazione francese dei consumatori ha riscontrato 

ia presenza di notevoli quant i tà di amianto in v.m rossi di 
'•argo consumo in F r a n c a . Non seno però state rese note 
le marche dei vini «al l ' amianto». 

a F. MATTEI VICEPRESIDENTE PIRELLI 
Il Consiglio di amministrazione della Pirelli, presieduto 

d i Leopoldo Pirelli, ha nominato vicepresidente deila so­
cietà lì dottor Franco Mattei che fino a qualche tempo fa 
aveva r.ccpeito l'incarico di direttore generale delia Con-
f-.ndu-cria. 

ZD LA « TERNI » RESPINGE ACCUSE « DUMPING » 
La soc.eta Terni, del gruppo Fmsider che produce acciaio 

grezzo, laminati, e t c . m merito alle accuse di « dumping -> 
avanzate oc . suoi confronti dalla statunitense -t Armco 
Steel » ha precisalo che la società esporta negli USA un 
limitalo quanti tat ivo di lamierino a prezzi allineati a quelli 
locai:. 

O INCONTRO PARLAMENTARI PER LA BLOCH 
- Un gruppo di parlamentari di vari partiti ha indetto per 

mercoledì b ottobre un incontro, che si svolgerà nella sede 
de! gruppo DC delia Camera, con tutt i i deputati e sena­
tori dei partiti deil'arco costituzionale delle province di 
Milano. Bergamo. Trieste e Reggio Emilia per esaminare 

. la situazione esistente nelle aziende delle « Calze Bloch », 
a t tualmente in gestione provvisoria e minacciate di chiusura. 
e per decidere le iniziative da assumere in sede parlamen­
tare per salvaguardare i livelli d'occupazione e le prospettive 
produttive dei gruppo. 

O RIUNIONE FRA FULAT E ANPAV 
Le s t ru t ture sindacali del settore assistenti di volo della 

Fulat e del sindacato autonomo Anpav, si sono riunite per 
affrontare la questione della immissione nella flotta Alita­
li.! del Boeing 727. Dopo vane riunioni si s a i o registrate 
larghe convergenze sul modo di affrontare unitar iamente il 
confronto aziendale. 

Da stamani pertanto, il ga­
solio per autetrazione costa 5 
lire in più passando da 163 
a 168 lire a! litro II GPL 
(gas da petrolio liquefatto) 
pissa da 203 a 265 lire al li ! 
tro. 11 gasolio da riscaldamen- { 
io e por l'agricoltiiM aumen- I 
ta di 5 nula lire alla ton­
nellata. raggiungendo il costo 
unitario — iranco co.->ta ed 
esclusa IVA -- di 102 mila 
lire. Il petrolio da riscalda­
mento aumenta di 5 mila li­
re con un costo finale di 
104.250 lire a tonnellate. 

Gli olii combustibili, sulla 
base di'Ile deliberazioni do! 
CIP passano da oggi: a 
63 200 lire a tonnellata quello 
ad alto tenore di zolfo U-on 
un incremento di 2.700 lire»: 
•A 67.4?0 lire a tonnellata quel­
lo denso e a basso tenore di 
zolfo (sempre con un aumento 
di 2.700 lire); a 77.(350 il illu­
do (più 3 650 a tonnellata); a 
72.500 lire a tonnellata (più 
3.320) l'olio combustib.ie se 
mifluido. 

Un aumento di 1.420 lire a 
tonnellata subisce anche il bi­
tume. che raggiunge le 66.500 
lire: le basi iubr. l icmti au 
mentano di 2.700 lire fino a 
raggiungere le 163.800 ur-- a 
tonnellate. 

I! gas liquefatto per uso do 
mestico (GPL) subisce una 
riduzione di prezzo di 200 li 
re franco magazzino e cioj a 
favore del rivenditore ma 
rincara di 4r>0 lire (imo a 
3.840) a bombola da 10 chi­
li per i consumatori. 

Per il metano industriale il 
CIP ha stabilito di dar corso 
al « mancato accordo » tra la 
SNAM (ENI) e la Confin 
dustria. aumentando del 15 
per cento il costo di ques'o 
gas naturale a partire dal 
primo luglio scorso e deciden­
do ulteriori rincari, per la 
stessa percentuale, con decor­
renza da! prossimo primo gen-
naio e dal primo luglio 1977. 
E" stato anche deciso un par­
ticolare regime dei prezzi del 
metano nei confronti delle in­
dustrie della ceramica, per la 
cui produzione questo stesso 
:;as viene utilizzato molto lar­
gamente. 

Per lo zucchero il CIP a ha 
adeguato il casto del denaro 
in Italia ad alcune voci inse 
rite nello schema CEE che ne 
regola il prezzo»; il che po­
trà comportare un nuovo rin­
caro, ma dopo una serie di 
complesse valutazioni. 

Circa il rinvio delle deci­
sioni sui prezzi dei medici­
nali si è appreso che il CIP 
non si è limitato ieri ad esa­
minare soltanto le richieste 
relative ai prodotti fatti man­
care dall'industria nei gior­
ni scorsi, ma ha valutato i 
costi di circa cento prodotti, 
decidendo tuttavia di rinvia­
re ogni decisione finale ni 
momento in cui saranno at^ 
tuati gli accertamenti dispo­
sti anche per verificare }a 
situazione del mercato. 

Per i fertilizzanti, infine, se­
condo una dichiarazione de! 
ministro dell 'Industria, il Co­
mitato prezzi ha dovuto pren­
dere at to della necessità di 
procedere ad eventuali rinca­
ri solo dopo l'esame parla­
mentare: esigenza questa po­
sta con forza giovedì scorso 
dalla segreteria del PCI. an­
che in relazione ai problemi 
tariffari delle aziende pub 
biiche. 

A proposito di queste ulti­
me il compagno Lucio Liberti­
ni. presidente della decima 
commissione della Camera 
i trasporti, telecomunicazioni. 
paste, marina mercantile) ha 
dichiarato ieri che « nessun 
aumento potrà essere pratica­
to se non sarà discusso e au 
torizzato dal Parlamento. In 
ouesta .sede, d'altronde, no. 
intendiamo arrivare ad un ac­
certamento rigoroso, caso v r 
caso, evitando osmi generaliz­
zazione pericolosa e e r r i l a 
nel metodo e nella .sostanzi! ». 

'rNon è d'altra parte n--p 
pure pensabile che siano au'o-
nzzati aumenti di tariffe che 
vadano a coDrire dissesti di 
gestione e sprechi e non sia­
no col'.esati alia r.o~ean:z-
ZUzione dei servizi nell'inte­
re?-*- dell 'utente. E* da re­
spingere in radice, insommi. 
" idei di caricare sulle sp?ile 
della gente :'. prezzo di un 
fallimento delia gestione •• ta­
ta"*» e pubblica. 

a L'occasione per discutere 
questa impostazione — ha poi 
det to Libertini — ci sarà da­
ta con la discussione d: bilan­
ci dei tre dicasteri interessa­
ti. che inizia lunedi: e con > 
audizioni dei ministri che 
avranno luogo subito dopo 

In questo quadro, il com­
pagno Miana, vicepresidente 
della commissione Industria 
della Camera, ha rilevato che 
il Parlamento e le sue com­
missioni competenti devono 
poter disporre di tut t i gli ele­
menti di valutazione prima 
che si proceda in sede opera­
tiva 

Le organizzazioni della Co­
stituente contadina «Alleanza 
Federmezzadri e UCI) hanno 
intanto approvato la decisione 
della commissione Bilancio 
del Senato di ridiscuterc sul­
la questione dei fertilizzanti 
«ccilezandola alle scelte ai 
politica economica ». Una di­
chiarazione sostanzialmen­
te analoga è stata espressa 
dalla Federazione unitar.a la­
voratori chimici. 

sir. se. 

Comr evitare 

un'huaffiata 

di denaro 
Dal prof. Romano Prodi 
riceviamo la seguente let­
tera. 

Egregio Direttole, 
in un corsivo dell'C/n/ó di 

lunedi 27 .settembre sono sta­
to accusato, in riferimento a 
un articolo pubblicato il gior­
no prima su La Stampa di 
essere divenuto ila un lato so­
stenitore del .(Verrino, c i ta 
stronco e anarchico M.-tem.i 
degli iiiL't-ntivi-> e dall'altro di 
oppormi a « ogni serio e ra­
zionale discorso di program­
mazione economica ». 

Dato che questa interpre­
tazione e proprio l'opposto 
della lettera e dello spirito 
del mio scritto, vorrei telegra-
l icimente riassumerne le tesi 
principali. 

Ritengo infatti che l'attua­
le buon andamento dell'eco­
nomia verrà tra breve inter­
rotto dai problemi della bilan­
cia dei pagamenti. Le nostre 
rigidità produttivo provocano 
uno sbilancio tra export e 
import ogni volta che la no­
stra economia si risveglia. Di 
qui il mio preoccupato discor­
so in favore di una ripresa del­
la produttività delle imprese, 
affrontandone i problemi rea­
li e non solo quelli finanziari. 

E' infatti mia opinione che 
>< dare denaro alle aziende 
senza risolvere questi pro­
blemi reali signilica solo 
sprecare risorse ». 

Sono quindi idee diametral­
mente opposte al davvero ca­
tastrofico sistema degli incen­
tivi e che, proprio per questo 
motivo, esigono pesanti sacri­
fici e profondi mutamenti di 
comportamento sia da parte 
degli imprenditori che dei sin­
dacati. Non si t ra t ta purtrop­
po di ipotesi fantasiose ma di 
constatazioni che, tra l'altro, 
stanno diventando sempre più 
frequenti anche nelle colon­
ne <ie\VUnità e nelle prese di 
posizione di autorevoli espo­
nenti del PCI. 

Senza mettere a posto que­
sti comportamenti reali, il fon­
do di ristrutturazione non 
può davvero essere che « una 
grande innaffiata di denaro ». 
E' triste ma è cosi. Questa 
mia presa di posizione non si­
gnifica peraltro un'opposizio­
ne alla programmazione, ma 
sottolinea il dovere di porre 
le premesse perchè essa ope­
ri in un clima di serietà e di 
stabilità, senza continue inter­
ruzioni da parte di selvagge 
strette creditizie, volte a riag­
giustare i disastri della bi­
lancia dei pagamenti. 

Ribadisco perciò che impo­
stare un piano di ristruttura­
zione senza definire le rego­
le nelle quali le imprese han­
no diritto di operare non ha 
alcun senso, perchè senza ta­
li regole non si riesce a reg­
gere di fronte alle imprese 
straniere e non rimane altro 
che la gara per le elemosine 
pubbliche e il privilegio nei 
confronti dello Stato. 

Proprio quanto e avvenuto 
negli ultimi disgraziati anni 
della vita dell'industria ita­
liana. 

Molto cordialmente 
ROMANO PRODI 

Il professor Prodi dichiara 
di essere contrario al vecchio 
sistema degli incentivi e di 
non opporsi all'avvio di una 
programmazione economica. 
Ne siamo lieti. Ma ogni in­
tervento ha senso e valore a 
seconda del momento in cui si 
colloca e a seconda degli ef­
fetti che può produrre e che 
in effetti produce. Il punto 
centrale de] dibattito, oggi, è 
se si debba o meno trasferi­
re nelle sedi politiche nazio­
nali. e quindi sotto adeguato 
controllo pubblico e parla­
mentare. quelle decisioni di 
indirizzo economico generale 
che finora — con disastrose 
conseguenze — sono state af­
fidate ai grandi gruppi indu­
striali e finanziari: e se si 
debba o meno farla finita col 
non meno disastroso metodo 
delle elargizioni attraverso I 
mille canali di leggi e leggi­
ne che. in pratica, hanno sem­
pre lasciato spazio al privile­
gio. all 'arbitrio e al clienteli­
smo. 

Senza queste premesse è 
inutile parlare di programma­
zione ed e in questo senso 
che reputiamo positiva l'isti­
tuzione del fondo di riconver­
sione: sui cui criteri di im­
postazione e. soprattutto, di 
gestione, ogni contributo criti­
co è non solo utile, ma neces­
sario. Il concetto-base dev'esse­
re proprio l'opposto di una 
generica « innaffiata di dana­
ro->. Il danaro dev'essere in­
dirizzato in funzione di impe­
gni. di obiettivi, di finalità la 
cui definizione spetti al pote­
re pubblico sotto rigido e co­
stante controllo. 

Ciò detto, ben sappiamo che 
esistono seri problemi sia di 
funzionamento delle imprese 
sia di indebitamento delle im­
prese stesse. 

Sono indubbiamente pro­
blemi da affrontare. Ma anche 
la soluzione di tali questioni 
va vista nel quadro nuovo de­
terminato dalla necessità 
di battersi per avviare, per la 
prima volta in Italia, una po­
litica di programmazione che 
non resti solo sulla carta. 

Quanto 
costano ora 

sigarette 
sigari 

e trinciati 
Una nota della Federa­
zione italiana tabaccai 

Il prezzo delia gran parte 
delle sigarette nazionali ed 
estere, dei sigari e dei trin­
ciati è stato aumentato ieri 
con un decreto del ministro 
delle finanze. L'aumento è 
entrato immediatamente m 
vigore. Ecco ì nuovi prezzi. 

Sigarette nazionali: Presi­
dente 530 lire il pacchetto; 
Zenit 550; MS blu 500; Linda 
500; Edelweiss nitro t a c ­
chetto da 10 pezzi) 250: Lido 
500; Serraglio (pacchetto da 
10) 250; Ms 4,">0; Bis 450; Co 
lombo K S . filtro 450; Gala 
450; Pack K S . filtro 430; 
Stop K S. filtro 450; Stop 
K S . 450; Super con filtro 
430; Super senza li'.tro 350; 
Esportazione lunga 330; Ti­
tano L.S. filtro 350; Aurora 
300; Esportazione 300; Espor­
tazione 1 litro 300. Nazionale 
filtro 300; Alta 250; Cai ipso 
230; Sax 250 

Sigarette estete: Dunhill 
(International» 850 lire; Mu­
lat t i Ariston filler 800; Kent 
de luxe 100'S 700. Pioverà 
IKIVV cut (medium) 700; YVin-
ston filter K.S. 700; Ève (111-
ter) 700; Astor ililter 100'Si 
650; Astor mild K S.F 650. 
Attoria (iight star» 650; Ati-
ka I K S R I 050; Benson and 
Hedges (special . tilteri 650, 
Exzellenz iilter 650; Kent 
kmg si/e filter 650; Lord 
extra 650; Milde Sorte filler 
650; Multifilter Philip Mor­
ris 100'S 650: Murati! Ani 
bassudor filter 650; Oid gold 
filter 100'S 650; Peer (golden 
superkingrt) 650; Peter Stuy 
vesant flit, (superlong) 650: 
True K.S.E. 650; Windsor de 
luxe 650; Lark Iilter 650; 
Chesterfield K.S. 630: Gal 
Iant filter 650; Mercedes fil­
ter 650: Turinac red filler 
650; LEM filters 600; Ernie 
23 filter 600; HB Crownfilter 
K.S. 600; Kim 600; Lucky 
Strike 600; Luckv Strike Iil­
ter K.S. 600; North Pole Ili-
ter 600; Peer export filter 
600; Philip Morris K.S. 600; 
Phihp Morris K.S.F. 600: Re 
vai 600: Reval filter 600; Se 
nior service 600: Bond Street 
filter 600: Celtique caporal 
600; Clan K.S.F. 600; Gitanes 
caporal 000: Gitanes Caporal 
bout filter 600; Roxy filter 
K.S. 600: Golden mercury 
K.S.F. 550; Roy filter K.S. 
550; Roxy 550; Diana K.S.F. 
500; So long filter K.S. 5O0: 
So long K.S. 300; Allindi.-, 
export 450; Amadis super fil­
ter 450; Gauloise.-. caporal 
450; Gauloises caporal fil­
ter 450. 

Trinciati nazionali (per si­
garette): Asso 250 lire il pac­
chetto; Nazionale 250. 

Trinciati nazionali iper pi­
pai: Italia 1.000 lire la busta. 

Trinciati esteri (per siga­
rette): Samson 1.100 lire la 
busta. 

Trinciati esteri (per pipa): 
Edgeuorth 2.000 lire la busta : 
Royal Niemeyer 2.000 lire la 
scatola; Flying Dutchmunn 
1.750 lire la scatola; Park La­
ne n 7 1.750 lire la busta; 
Amphora. Clan. Egberts 44. 
Hollandia. Lincoln Cavend!.-.h. 
Schippers tabak speculai 1.500 
la busto: Amsterdamer 1.200 
lire la busta; Dunhill stan 
dard misture 4.070 lire la sca­
tola: Mac Baren's golden 
blend 1.580 lire la busta; Mnc 
Baren's micture 1.580 lire i.i 
busta: Prince Albert 2 180 
lire la scatola. 

Sigari nazionali: Tosca n. 
extravecehi 800 lire la scato.a 
da 5 pezzi; Toscani 600 hre: 
Toscanelh 300 lire. 

Sigari esteri: Perlas 3.400 
lire la scatola da 10 pezzi; 
Sumatra stompen 1300 lire 
la scatola da 5 pezzi; Villi-
ger-Kie! 2.500 lire la scatolw 
da 10 pezzi: Rillas 900 lire la 
scatola da 5 pezzi; Tiparillo 
700 lire la scatola da 5 pezzi. 

Sigarett: nazionali: Branca 
600 lire ia scatola da 5 pezzi. 

Sigaretti eteri: Tabatip 
1.200 hre la scatola da 10 pezzi. 

In mento a questo aumen 
to la Federazione naiiana Ut 
baccai fa rilevare in una no 
ta le « gravi nperciissioni per 
il prevedibile aumento dei 
contrabbando che nsch.a an 
che di vanificare il maggiore 
gettito per l 'erano previsto 
in conseguenza dc?l provve 
dimenio ». Lt« federazione. 
pur accettando * la nece».U« 
del sacrificio nel difficile mo 
mento in cu. vcr->a l'econo 
mia dei paese ». richiede la 
adozione di « ferme misure 
per la repressione del con 
trabbando. avvertendo che. 
ove tale fenomeno fosse u'.te 
r.ormentc l a s c i t o prospera 
re impunito, sarebbero mev. 
Ubili agitazioni e scioper. 
della categoria dei tabaccai ». 

Sciopero 

olla Cassa per 

la riforma 
Ieri hanno scioperato per 

l'intera giornata i dipendenti 
deila sede centrale della Cas 
sa per il Mezzogiorno. Una 
delegazione si è incontrata 
con il ministro De Mita, a! 
quale è stata prospettata la 
necessità' di una rapida at­
tuazione della nuova legge 
per il Mezzogiorno per quan­
to riguarda la Cassa. 

De Mita si è impegnato a 
par si che entro la prima de­
cade di ottobre venga nomi­
nato il nuovo consiglio d: 
amministrazione della Cassa 
e si è anche detto d'accordo 
con l'esigenza — avanzata 
dai sindacati — di t ra t tare 
appunto con i sindacati le 
questioni connesse alla ri­
strutturazione della 

http://reiaz.cn

